
 

 
     Gruppo Assembleare AN- PDL 
 
 
Prot.186/2006                                                               Bologna, 29.03.2006 
 

Alla Presidente 
dell’Assemblea Legislativa 
Sede 

 
INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA 

 
Il sottoscritto Consigliere, 
premesso  che nel Gennaio 2003 il territorio della Provincia di Forlì Cesena, con 
particolare riferimento al Comune di Santa Sofia, è stato colpito da una sequenza sismica 
iniziata il 26 gennaio 2003 e che in seguito la Regione Emilia Romagna, per far fronte ai 
danni provocati, ha stanziato, d'intesa con il Governo, una considerevole cifra destinata a 
coprire gli interventi di consolidamento e ristrutturazione degli immobili colpiti; 
considerato  che per quanto attiene alla gestione dei contributi erogati ai privati residenti 
nel Comune di Santa Sofia, è in atto un'indagine della Magistratura afferente alla Procura 
della Repubblica di Forlì e che la stessa ha prodotto fino ad ora l'invio di diversi avvisi di 
garanzia;  
considerato altresì  che dall'esame della documentazione prodotta e consegnata dalla 
Regione Emilia Romagna all'interrogante, emergono situazioni che portano a generare 
diversi dubbi in merito ai percorsi adottati dalla pubblica amministrazione; 
considerato inoltre  che, per quanto attiene i Professionisti incaricati dai privati beneficiari 
dei contributi, pare si sia verificato un utilizzo degli stessi per  il tramite dei loro studi 
professionali, in parte pare riconducibili a rappor ti di parentela diretta e non con 
alcuni  indagati nonchè pare anche con attuali amministrato ri che in parte 
ricoprivano incarichi di primissimo piano anche nel la precedente Giunta Comunale ; 
atteso  che dall'esame della documentazione afferente alla gestione delle risorse 
finanziarie messe a disposizione ai sensi dell' art.3 comma 1 dell'OPCM 3292/03 
(Ordinanza Presidente Consiglio dei Ministri), quale contributo ai privati per autonoma 
sistemazione ( delegata ai Comuni ), pare che molti di questi fondi siano stati destinati a 
cittadini solo formalmente residenti nel Comune, ma di fatto residenti ed occupati in 
svariate città anche oltre i confini nazionali; 
 

interroga 
 
la Giunta per sapere: 
• se è a conoscenza della situazione su esposta; 
• se reputa politicamente , eticamente e moralmente corretto , nel caso di conferma delle 

tesi suesposte a seguito di verifiche approfondite che auspico voglia far eseguire dai 
suoi uffici, questo stretto legame, in taluni casi pare anche di parentela, tra pubblici 
amministratori e Professionisti incaricati dai beneficiari dei contributi o addirittura con i  
beneficiari stessi del pubblico contributo; 

• se non ritenga utile aprire una inchiesta interna mirata ad  approfondire ulteriormente il 
metodo adottato dai Comuni al fine di verificare la corretta gestione dei contributi che a 



vario titolo sono stati erogati visto che alcuni cittadini stanno ancora invano attendendo 
contributi per i danni subiti dal sisma. 

Luca Bartolini  


